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Prosegue l'offensiva sandinista 
Cresce l'isolamento di Somoza 

Intervista televisiva del dittatore al riparo nel suo bunker - L'ambasciata USA sgombera i cittadini 
americani - Forse « brigate internazionali » già in azione a sostegno del Fronte - Managua senza viveri 

Al governo israeliano 

Un appello in difesa 
degli studenti della 

Cisgiordania occupata 
ROMA — Associandosi a un 
appello internazionale già fir
mato nei giorni scorsi da 
centinaia di noti universitari 
francesi, statunitensi, belgi, 
e di altri paesi, docenti e ri
cercatori italiani hanno invia
to al ministro della difesa 
israeliano Ezer Weizmann un 
telegramma in cui protestano 
per la decisione del governo 
militare d'occupazione nei 
territori palestinesi di chiu
dere a tempo indeterminato 
l'università di Bir Zeit e altri 
istituti d'istruzione superiore. 
professionale e medii. L'ap
pello chiede « l'immediata e 
incondizionata » riaperture di 
questi istituti e il rilascio 'lu
gli studenti palestinesi arre
stati e denuncia « l'in'iusi'fi-
cato attentato alla libarti ac
cademica e ai diritti dell'uo
mo » commesso dalle autorità 
israeliane. 

Ecco il testo integrale del 
telegramma-appello: « Profon
damente turbati di apprende
re che le autorità militari 
israeliane nei territori pale
stinesi occupati hanno ordi
nato la chiusura a tempo in
determinato dell'università di 
Bir Zeit (1.100 studenti) e di 
molti altri istituti d'insegna
mento secondario e supcriore 
in Cisgiordania. in particolare 
la .scuola professio.ia e «wQ 
studenti), la scuola normale 
femminile (216 studentesse) e 
il liceo per ragazzi di K.im:i!-
lah (500 sfurienti). La ripetu
ta chiusura dj univers tà. li
cei e scuole medie minaccia 
migliaia di studen': con la 
perdita di un intero anno sco
lastico. Nel corso degli ulti
mi mesi, oiù di 10 istituti, t-a 
cui l'Università cattolica di 
Betlemme (730 studenti), il 
collegio universitario di El 
Najjah a Nablus (1.400 stu
denti), e il liceo per ragadi 
di Dura (POO alunni), sono 
stati vittime di simili misure 
per periodi tra una e otto set
timane. Siamo altrettanto 
preoccupati circa l'arreòto di 
molti studenti e alunni accu
sati dj manifestare pacifica
mente la volontà di autode
terminazione del loro pooolo. 
Noi. univarsitari. ricercatori e 
insegnanti delle diverse uni
versità italiane. proVstiamo 
contro questi ingiustificati at
tentati alla libertà accademica 
e ai diritti dell'uomo e chie
diamo la riapertura immedia

ta e incondizionata dell'uni
versità di Bir Zeit e di tutti 
gli altrj istituti d'istruzione 
e il rilascio degli studenti ar
restati in modo da permet
tere il normale decorso degli 
studi in un clima di libertà 
civile e politica ». 

L'appello è firmato da: 
Noam Chomsky (Normale di 
Pisa). Ugo Natoli. Marco Len-
ci. Claudio Zennier (Univer
sità di Pisa), Guido Vala-
brega. Enrica Piscile! Collot
ti. Piercesare Boni (Bologna). 
Lucio Guerzoni (Modena). Ita
lo Mancini (Urbino). Nicola 
Tranfaglia, Michelguglielmo 
Torri (Torino), Valerio Onido 
(Pavia). Paolo Brezzi. Boris 
Ulianich (Napoli). Aldo Ber
nardini. Carlo Guelfi, KiiiopT 
Mazzonis (Teramo), Valdo V>-
nay. Paolo Ricca (Facoltà val
dese di teologia, Roma), Lu
cio Lombardo Radice, Adria
no Ossicini. Giuseppe Branca, 
Giovanni Toschi. Camillo 
Brezzi. Laura Frontali. Ro
mano Zito. Giorgio Tecce, 
Sancia Gaetani e 25 altri ri
cercatori dell'Università di Ro
ma e del CNR. Giovanni Gorini 
e 10 altri ricercatori del Cnen 

In Francia, l'appello è sta
to firmato fra gli altri da 
Jacques Berques. Maxime Ro-
dinson. Vidal Naquet. Alain 
Joxe. André Mattelart. G. De
leuze. Yves Lacoste. Jean 
Chesnneaux. 

L'Università di Bir Zeit 
(presso Ramallah) è la più 
nota istituzione d'istruzione 
superiore in Cisgiordania. an
che perché i suoi titoli di stu
dio sono riconosciuti altrove. 
nel mondo compresi gli USA. 
V'insegnano, tra gli altri, di
versi professori palestinesi ti
tolari di cattedre neeli Stati 
Uniti, in Canada, ecc. 

Assassinato 
dirigente del 
PC libanese 

BEIRUT — Mercoledì sera * 
stato assassinato a Tripoli da 
ignoti attentatori Ahmed Al 
Mir, membro dell'Ufficio po
litico del Partito comunista 
libanese. Al Mir è stato col
pito da numerosi proiettili 
mentre rientrava a casa ed è 
morto in ospedale. Per oggi è 
proclamato a Tripoli uno scio
pero generale. 

Va delegazione cinese in Italia 

Wan Bingnan ricevuto 
dal presidente Pertini 

Colloqui anche con Fanfani e Ingrao 

R O M A — n presidente Per-
ti.li ha ricevuto ieri al Qui
rinale Wan Bingnan. pre
sidente dell'associazione ci
nese di amicizia con l'este
ro. che sta compiendo una 
visita nel nostro paese. Al
l'udienza erano presenti i 
membri dell'associazione Ita
lia-Cina, l'ambasciatore ci
nese a Roma e l'ambascia
tore italiano a Pechino. Nel 
corso del cordiale incontro è 
stato sottolineato 11 favore
vole sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi. 

Successivamente l'esponen
te cinese è stato ricevuto 
a Palazzo Madama dal pre
sidente del Senato Fanfani, 
e quindi si è recato a Mon
tecitorio dove si è intratte
nuto con il presidente del
la Camera Pietro Ingrao. 

Wan Bingnan era accompa
gnato. tra gli altri dal mini
stro Vittorino Colombo. «Nel 
corso del cordiale incontro 
— è detto in un comunicato 
diffuso dalla presidenza del
la Camera — il presidente 
Ingrao ha ringraziato gli 
ospiti per la visita, ha espres
so alla delegazione cinese il 
saluto della Camera dei de
putati ed ha formulato l'au
spicio che si rafforzi sem
pre più l'amicizia e la col
laborazione sul piano politi
co. economico e culturale tra 
il popolo italiano ed il po
polo cinese». 

a l i presidente Ingrao si è 
inoltre augurato che si svi
luppino sempre più feconde 
relazioni tra il Parlamento 
italiano e l'Assemblea nazio
nale del popolo cinese». 

Lasciò l'URSS nel 1969 

E' morto a Londra 
Io scrittore Kuznetsov 

LONDRA — Anatoly Kuznet
sov, il letterato sovietico che 
ottenne dieci anni fa asilo 
politico in Gran Bretagna, è 
stato colto da improvviso col
lasso ed è morto mercoledì 
sera. Aveva 49 anni. 

Autore di romanzi «best
seller» tradotti in molte lin
gue. come «Babi Yar». Kuz
netsov chiese ed ebbe asilo 
nel luglio del 1869 in Gran 

« Babi Yar ». pubblicato nel 
1966. era una cronaca del 
massacro di decine di mi
gliaia di ebrei ucraini da 
parte dei nazisti nella se
conda guerra mondiale, ed 
aveva riscosso il consenso 
della critica e del pubblico. 
Il romanzo «Il fuoco», che 
parlava di disperazione e sui
cidio fra giovani ingegneri in 
una grande città industriale, 
era stato pubblicato a pun-

Bretagna, dove era arrivato j tate da una delle più impor 
con un viaggio finanziato dal
l'Unione degli scrittori del
l'URSS. Disse che fra 1 mo
tivi della defezione «era il 
fatto che l suoi scritti veni
vano deformati dai censori 
sovietici, i quali lo strumen
talizzavano sul piano ideolo
gico ». 

tanti riviste sovietiche. 
Ultimamente Anatoly Kuz

netsov aveva preso a collabo
rare con una trasmissione 
settimanale a radio Europa 
Libera, la stazione di base 
a Monaco che invia i suoi 
programmi nell'URSS e nel-

! l'Europa orientale. 

MANAGUA - Per il settimo 
giorno consecutivo i guerri
glieri sandinisti hanno im
pegnato furiosi combattimen
ti con La Guardia nazionale 
del dittatore Somoza. Teatro 
di lotta è non soltanto la ca
pitale Managua, ma pratica
mente tutti i maggiori centri 
del paese: Sebaco, Leon, Ma-
tagalpa, Trinidad, Sarf Isidro. 
Esteli. Diverse città sono 
controllate in tutto o in par
te dai ribelli. Ancora incerta 
la situazione a Managua dove 
l'aviazione e l'artiglieria del 
dittatore stanno rastrellando 
i quartieri popolari della cit
tà. 

L'ambasciata americana sta 
cercando di fare uscire dal 
paese tutti i cittadini statuni
tensi. Finora sono stati eva
cuati 221 cittadini degli Stati 
Uniti che hanno potuto im
barcarsi su due C-130 « Her
cules » dell'aviazione USA; 
tuttavia è da segnalare che 
gli aerei sono partiti dall'ae
roporto privato di Anastasio 
Somoza. a Montelimar. 50 
chilometri da Managua. e 
non dall'aeroporto della capi
tale che. secondo quanto ri
feriscono • testimoni oculari, 
sarebbe ancora irraggiungibi
le essendo occupata dai guer
riglieri la strada che lo col
lega com Managua. 

Sparatorie molto intense si 
sono veerificate nella parte 
occidentale di Managua dove 

i sandinisti occupano le auto
rimesse municipali e, a quan
to sembra, anche il ministero 
del lavoro. 

Mentre infuriavano i com
battimenti. Somoza è riuscito 
a parlare alla televisione e 
alla radio annunciando un 
piano di distribuzione di vi
veri. Somoza ha ammesso 
che «la capitale è paralizzata» 
e ha sconsolatamente aggiun
to che « non avrebbe mai 
immaginato che ci sarebbero 
stati tanto disordine e tanto 
saccheggio ». 

Somoza ha poi affermato 
di amare i suoi connazionali 
e che. però, la distribuzione 
dei viveri avrebbe avuto luo
go soltanto nei settori della 
città sotto il - suo controllo. 

In una intervista,'rilasciata 
dal profondo del suo bunker 
difensivo alla compagnia te
levisiva americana <ABC», 
Somoza ha detto di non ave
re bisogno dell'aiuto militare 
statunitense, ma ha implora
to un intervento di Washin
gton per mettere fine agli 
aiuti — egli ha sostenuto — 
che i ribelli riceverebbero da 
Panama, dal Venezuela e dal 
Costarica. 

Anche queste ammissioni di 
debolezza rivelano il crescen
te isolamento internazionale 
della dittatura: tuttavia So
moza ha ribadito che non in
tende andarsene e che « il 
Paese, in termini generali, è 
in pace». 

A smentire tali affermazio
ni giungono notizie, più atten
dibili. da fonti diverse. Nel 
nord del paese starebbe ope
rando una «brigata intema
zionale » comandata dallo 
stesso capo del movimento 
sandinista. Eden Pastora: si 
apprende da Bogotà che il 
Partito socialista dei lavora
tori colombiano ha costituito 
una brigata di volontari, che 
ha preso il nome di «Simon 
Bolivar» e che partirà sabato 
prossimo per il Nicaragua 
per collaborare al rovescia
mento del regime di Somoza. 
A Leon, circa 90 chilometri a 
nord di Managua, i ribelli 
hanno messo in azione un 
carro armato, dopo averlo 
catturato e riparato, conqui
stando una caserma. Aspri 
scontri sarebbero in corso ad 
Esteli, presso il confine con 
l'Honduras. Il Fronte Nazio-

j naie di liberazione sandinista 
(FNLS) ha lanciato la parola 
d'ordine a tutte le forze 
combattenti, di puntare su 
Managua « per la battaglia 
finale ». 

Nella cittadina di San Fer
nando i partigiani hanno ab
battuto un elicottero e a 
Leon hanno catturato tre alti 
ufficiali delia Guardia nazio
nale. 

Nella capitale si segnalano 
episodi di saccheggio ai quali 
parteciperebbero, assieme al
la popolazione affamata, an
che i soldati di Somoza. Da 
diversi giorni è ormai estre
mamente difficile procurarsi 
cibo e acqua, manca la cor
rente elettrica e tutti i tra
sporti sono bloccati. 

Da Londra sì apprende che 
l'Internazionale socialista ha 
espresso « il suo pieno ap
poggio alla giusta lotta con
dotta dal FNLS». Il docu
mento prosegue chiedendo 
che « siano rispettati i diritti 
ali ' autodeterminazione » e 
condanna «ogni tentativo di 
intervento straniero negli af
fari interni del Nicaragua ». 

Resa nota 
una lista 
di 5.570 

scomparsi in 
Argentina 

BUENOS AIRES — Una lista 
di 5.570 persone scomparse, i 
cui casi sono documentati, è 
stata messa a punto dalla 
« Assemblea permanente per i 
diritti dell'uomo ». una delle 
associazioni che operano in 
Argentina in difesa dei diritti 
umani. 

La lista contiene i nomina
tivi di persone scomparse dal 
1975 ad oggi e i cui familiari 
hanno presentato una do
manda di « habeas corpus » 
alle autorità argentine. 

Un portavoce dell'* Assem
blea » ha affermato che si 
tratta comunque di una lista 
incompleta in quanto molte 
volte i parenti di persone 
scomparse non si rivolgono 
alle associazioni per la difesa 
dei diritti dell'uà no per i-
gnoranza o per timore di 
rappresaglie. 

Nell'ultimo mese, ad esem
pio, l'« Assemblea » ha ricevu
to circa cento denunce di pa
renti di pèrsone scomparse 
da tempo. 

In un'intervista rilasciata al 

quotidiano spagnolo « Pue
blo», il cui testo è stato dif
fuso in Argentina, il presi
dente generale Jorge Rafael 
Videla ha affermato, a pro
posito degli scomparsi, che si 
è trattato di persone «passa
te alla clandestinità nell'ambi
to della lotta terroristica » o 
di elementi fuggiti di nasco
sto all'estero. 

Nello scorso anno Videla 
aveva ammesso in un paio di 
occasioni che la repressione 
del terrorismo aveva fatto 
registrare « eccessi », ma nel
le sue più recenti dichiara
zioni non vi è più traccia di 
questa motivazione del pro
blema dei « desaparecidos » 
argentini. 

Videla ha anche affermato 
che in Argentina « lo Stato 
esercita oggi il monopolio 
dell'uso della forza e non 
consente pertanto nessun 
travalicamento e nessuna 
mancanza di controllo ». 
Questa affermazione, natu
ralmente. non sposta i ter
mini reali del problema; sia 
perchè le denunce sulle per
sone scomparse si riferiscono 
a tutti gli anni passati, sia 
perchè gli autori dei seque
stri appartengono per lo più 
a « corpi separati » dell'appa
rato statale di repressione o 
a organizzazioni terroristiche 
di destra che si avvalgono 
della protezione dei militari. 

In un campo profughi 
cambogiani in Thailandia 

Questa foto è stata diffusa dall'agenzia UPI dalla Thailan
dia. La didascalia spiega che. come punizione per aver rubato 
del cibo ad un soldato « khmer rosso » in un campo di profu
ghi, appunto in Thailandia, questo ragazzo cambogiano, dopo 
essere stato ripetutamente percosso, è stato legato ad una 
croce alla quale è rimasto appeso per una giornata intera. 
sotto il sole tropicale, potendo appoggiarsi soltanto sulle punte 
dei piedi. Guardie thailandesi hanno riferito al fotografo 
dell'UPI che i dirigenti del campo dei « khmer rossi » avreb
bero ucciso il ragazzo se le guardie non fossero state presenti. 
Si tratta di un'immagine angosciante, che rivela le sofferenze 
e le tragedie che si vivono in tanta parte del mondo. La 
didascalia dell'UPI parla di « crocefissione khmer rossa », 
ulteriore testimonianza della tragedia del sud-est asiatico. 

NDJAMENA 

E'fallito 
nel Ciad 
colpo di 

mano di un 
gruppo filo
nigeriano 

NDJAMENA — Il tentativo 
della fazione sostenuta dalla 
Nigeria in seno al governo di 
coalizione del Ciad ha tenta
to, senza riuscirci, un colpo 
di mano a Ndjamena. Il capo 
della fazione ribelle. Idriss 
Adun Mustaphà, è stato ucci
so mentre tentava di fuggire 
nel Camerun attraverso il 
fiume Chari. I combattimenti 
svoltisi tra lunedi e martedì 
nella capitale ciadiana avreb
bero fatto almeno duecento 
morti di cui oltre una cin
quantina tra la popolazione 

Il MPLT (Movimento popo
lare per la liberazione del 
Ciad) comprendeva alcune 
centinaia d'uomini che, prima 
della formazione del governo 
di coalizione, operavano iella 
regione del Lago Ciad. DI re 
conte formazione, il MPLT è 
finanziato e sostenuto dalla 
Nigeria. 

Il leader del Frolinat Ou-
kuni Ueddei, secondo quanto 
riferisce l'ANSA. avrebbe di
chiarato: « Dov'erano tutti 
questi epigoni del naziona
lismo ciadiano mentre noi ci 
facevamo ammazzare fra le 
rocce del Tibesti e torturare 
nelle prigioni di TombalbayC? 
Che seguito politico o mi
litare hanno i. vari Ab-
ba Slddlk, Abderrahman, 
Mallum. Acyl ecc.? Perche 
dovremmo cedere al buon 
volere del nigeriani quando 
le loro truppe che dovevano 
aiutarci a mantenere l'ordine 
a Ndjamena si sono compor
tate come un'orda di selvag
gi? ». 

Per la seconda volta 

Il Fronte 
Polisario 
attacca 
la città 

marocchina 
di Tan Tan 
ALGERI — Il Fronte Polisa
rio, che combatte per l'Indi
pendenza del Sahara occiden
tale, ha annunciato che le 
sue forze hanno « attaccato 
e assalito» mercoledì per la 
seconda volta la città di Tan 
Tan nel Marocco meridiona
le. Questa città aveva 6Ublto 
un altro attacco da parte del
l'esercito sahraul nel febbraio 
scorso. 

Uà comunicato del ministe
ro dell'Informazione sahraul 
afferma che « parecchi edifi
ci amministrativi della città 
sono stati distrutti » e che 
« pesanti perdite umane e 
materiali » sono state inflitte 
alle «forze d'aggressione ma
rocchine ». Questo attacco, 
continua 11 comunicato, av
viene dopo la « liberazione 
della località di «Jdiria» al 
nord del Sahara occidentale 
il 5 giugno scorso da parte 
delle forze sahraul. 

L'attacco contro Tan Tan 
avviene qualche giorno dopo 
«l'ordine scritto » del re Has-
san II all'esercito marocchi
no di Inseguire in territorio 
algerino le truppe del Fronte. 

Successivamente, ribaden
do l'appoggio al Pronte Poli
sario. il presidente algerino 
Chadly ha richiamato l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sulle « gravi conseguenze » 
che potrebbe avere una viola
zione delle frontiere algerine 
da parte dell'esercito maroc
chino e ha denunciato, in un 
messaggio al presidente del-
l'OA, la politica bellicista 
di Hassan II che contrasta 
« con l'attuale clima », propi
zio a una soluzione politica. 
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